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Al Ministro dell'Interno 
Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI 

 
Al Sottosegretario di Stato all'Interno  

Dott. Giovanni FERRARA 
 

Al Capo Dipartimento VV.F.S.P.D.C. 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 

 
Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 

Dott. Ing. Alfio PINI 
 

Al Direttore Regionale VV.F. S.P.D.C.Marche   
Dott. Ing Giorgio Alocci 

 
All’Ufficio Garanzie e Diritti Sindacali 

Dott. Giuseppe CERRONE 
 

Alla Commissione di Garanzia attuazione 
Legge 146/90 

 
e p.c.:                   Alle Segreterie Nazionali - Roma 

 

 
Oggetto: Gestione emergenza neve, dichiarazione stato d'agitazione CGIL CISL UIL Marche 

 
 

Egregi, 
la grave emergenza tutt’ora in corso nelle Marche, dovuta alle forti precipitazioni nevose 
verificatesi su tutto il territorio Regionale, ha amplificato in maniera drammatica l’inadeguatezza 
organizzativa, soprattutto nei primi giorni, e manifestato la drammatica precarietà che i Vigili del 
Fuoco soffrono quotidianamente per mancanza di mezzi adeguati, attrezzature specifiche, personale 
qualificato e un sistema organizzativo spesso inadeguato al delicato compito cui sono chiamati a 
rispondere. 
 



 

Le massacranti turnazioni H24 cui il personale è stato sottoposto in questo periodo, e la cronica 
mancanza di personale qualificato hanno esposto in una fase così delicata i lavoratori VVF a enormi 
rischi e responsabilità. 
 
Nello specifico, l’insufficienza di personale qualificato, conseguente al blocco delle procedure 
concorsuali CS/CR, non solo ha avuto riflessi negativi sull’efficienza e la sicurezza del lavoro, ma 
ha penalizzato fortemente i lavoratori dal punto di vista professionale ed economico, visto che sono 
stati chiamati a svolgere un ruolo per cui non sono professionalmente preparati e tantomeno pagati! 

 
Una situazione giunta oramai a un livello insopportabile che in fasi emergenziali come quella 
attuale assume contorni pericolosi, preoccupanti e non più tollerabili. 

A ciò si aggiunga che come già successo per il sisma del 2009 in Abruzzo, o l’emergenza Ligure 
del 2011 il lavoro svolto dal personale sarà rimunerato in tempi lunghissimi, sono infatti 
ampiamente noti i ritardi con cui la nostra Amministrazione procede ai pagamenti del lavoro 
straordinario, delle indennità accessorie ma anche degli emolumenti derivanti dal rinnovo 
contrattuale, biennio economico 2008-2009, non ancora sbloccati per un contenzioso con le società 
aereoportuali, situazione che mortifica ancor di più chi in questi giorni ha dato il massimo 
garantendo, nonostante tutto, il soccorso alle popolazioni colpite dall’eccezionale ondata di 
maltempo. 
 
Come anche non possono essere sottaciute le segnalazioni giunte da più territori della Regione in 
merito alle sottovalutazioni poste in essere da taluni Comandi nei primi giorni dell’emergenza, 
nonostante le previsioni e i bollettini meteo avessero ampiamente annunciato una situazione 
metereologica alquanto allarmante. 
Inoltre ad oggi non vi è ancora nessuna comunicazione ufficiale che certifichi la fase emergenziale 
in atto, così come stabilito dall’art. 35 del C.C.I del C.C.N.L DEL 24/05/2000. 
  
In ragione di quanto espresso, e considerato che allo stato attuale le problematiche di carattere 
generale su esposte non trovano ancora risposte concrete, mentre i lavoratori VVF sono comunque 
costretti a far fronte oltre che all’ordinario anche, e sempre più spesso, alle numerose emergenze, le 
scriventi dichiarano lo stato di agitazione del personale per chiedere la definitiva soluzione delle 
problematiche di carattere nazionale sopra esposte, e contemporaneamente chiedere l’apertura di  
un tavolo di confronto Regionale finalizzato a regolamentare nei dettagli la gestione delle 
emergenze in tutti i suoi aspetti, evitando che nel futuro si riverifichino le stesse anomalie registrate 
oggi.  

Contestualmente con la presente si chiede l’attivazione della procedura di conciliazione per i 
conflitti sindacali, così come prevista dalle norme vigenti in materia, riservandosi il ricorso a più 
incisive iniziative a sostegno della vertenza. 

 

Ancona 18/02/2012 
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